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Slag, electric arc furnace (carbon steel production)

Electric Arc Furnace slag from carbon steel production is 
produced during a process of melting scrap in an electric 
arc furnace by the addition of limestone or dolomite as 
fluxes at temperatures around 1600°C. Electric Arc Furnace 
slag resulting from the generation of carbon steel has 
properties similar to those of Basic Oxygen Furnace slag. 
The molten slag which has temperatures around 1600°C is 
air-cooled under controlled conditions in pits forming 
crystalline slag.



Parameter Typical concentration  
(w/w%)

Lower limit 
(w/w%)

Upper limit 
(w/w%)

FeO 32 15 42

CaO 28 15 50  

SiO2 19 4 25

Al2O3 7 2 15 

MgO 7 1 13

MnO 5 0,5           19,5

Cr2O3 1,8 < 0,1 11  

TiO2 0,5 0,4 0,6

P2O5 0,4 < 0,01    1,5   

Na2O 0,2 < 0,01 1,5

K2O 0,14 < 0,01   2,5

S total 0,1 < 0,01      0,23

Ba 0,08 0,02 0,3 

V < 0,1 0,05 0,15

Composition information (EAF-slag carbon)

• Parameters with typical concentrations > 0,1 w/w% are usually declared in the form of oxides although they 
have varying speciations and are components of different mineral phases. 
• Components with maximum concentrations < 0,1 w/w% are not specified.
• The analysis relates not to aqua regia dissolution but to total digestion (see e.g. EPA 3052 or EN 
13211:2001).



Parameter * Typical concentration  
(w/w%)

Lower limit 
(w/w%)

Upper limit 
(w/w%)

Fe 24,9 11,7 32,6

Ca 20 10,7 35,7

Si 8,9 1,9 11,7

Al 3,7 1,1 7,9

Mg 4,2 0,6 7,8

Mn 3,9 0,4 15,1

Cr 1,2 < 0,05 7,5

Ti 0,3 0,2 0,4

P 0,2 < 0,01    0,7

Na 0,15 < 0,01 1,1

K 0,12 < 0,01   2,1

S 0,1 < 0,01      0,23

Ba 0,08 0,02 0,3 

V < 0,1 0,05 0,15

*   The sum of the typical concentrations of all parameters listed above amount to about  60 - 70 w/w%. 
The difference to 100 w/w% consists mainly of oxygen.

Composition information (EAF-slag carbon)



Concentrations in eluates following EN 12457-4 (single batch test with 
L/S = 10:1) of EAF C, grain size 8 to 11 mm

Typical conc.  
(w/w%)

90. 
Percentil

Upper limit 
(w/w%)

pH value 11,3 11,8 12,0

electr. cond. mS/m 77 137 150

As mg/L 0,001 0,001 0,001

Ba mg/L 0,25 0,2 0,9

Ca mg/L 175 350 990

Cd mg/L < 0,0001 < 0,0001 0,0001

Co mg/L < 0,002 < 0,002 < 0,002

Cr total mg/L 0,03 0,04 0,1

Cr VI mg/L 0,02 0,03 0,08

Cu mg/L < 0,001 0,001 0,002

Fe mg/L < 0,01 0,01 0,6

Hg mg/L < 0,0005 < 0,0005 0,0005

Mn mg/L 0,01 0,05 0,09

Mo mg/L 0,02 0,03 0,09

Ni mg/L < 0,01 < 0,01 < 0,01

Pb mg/L 0,001 0,003 0,006

Se mg/L < 0,001 0,001 0,002

Tl mg/L < 0,0005 < 0,0005 < 0,0005

V mg/L 0,1 0,2 0,35

Zn mg/L < 0,01 0,01 0,02

F mg/L 0,5 1 2

Cl mg/L 4 6 7

SO4 mg/L 9 15 18

Concentrations in eluates of electric arc furnace slags, carbon steel production - EAF C 

(CAS no.: 91722-10-0)

























Decreto Ministeriale del 31/01/2005 

“Emanazione di linee guida per l'individuazione e 

l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili”, 
per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 

372,

“Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento”

Gazzetta Ufficiale del 13 giugno 2005, n. 135, S.O.

Art. 1. - Emanazione delle linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili 1. 

Ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, sono 

emanate linee guida recanti i criteri per l'individuazione e l'utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili, per le attività rientranti nelle categorie descritte ai 

punti 1.3, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5 e 6.1 nell'allegato I del decreto legislativo 4 

agosto 1999, n. 372, relativamente ad impianti esistenti. Tali linee guida, che 

costituiscono parte integrante del presente decreto, sono riportate in allegato. 



…

3.3 Descrizione del processo di produzione acciaio al ciclo del 

forno elettrico 

Il processo di produzione secondaria da rottame d'acciaio al 

carbonio e legato, prevede il seguente flusso operativo: 

1. Movimentazione, stoccaggio materie prime di carica. 

2. Movimentazione stoccaggio materie prime ausiliarie, additivi.

3. Carica del forno fusorio (EAF) con o senza preriscaldo. 

4. Fusione in EAF dell'acciaio e affinazione. 

5. Scorifica e spillaggio. 

6. Trasporto attesa siviere. 

7. Trattamenti di metallurgia secondaria. 

8. Colata continua o in fossa dell'acciaio. 

9. Riscaldo siviere. 

10. Movimentazione trattamento e stoccaggio scoria. 



5. Scorifica e spillaggio 

La scoria, prodotta dalla metallurgia della fusione e che si trova sul 

metallo liquido, viene in parte tolta durante il riscaldamento e

l'ossidazione del bagno, alla fine della fusione e prima dello 

spillaggio. Il forno viene inclinato verso la porta di scorifica e la 

scoria defluisce naturalmente, cadendo in genere in una paiola 

posta ad un livello inferiore rispetto al forno, oppure su un'area di 

raccolta posta sempre ad un livello inferiore rispetto al forno, da 

dove viene rimossa a fine colata o periodicamente con mezzi 

meccanici. Una volta portato l'acciaio liquido contenuto nel forno 

alla temperatura e all'analisi chimica voluta, si passa alla fase di 

spillaggio, …



10. Movimentazione trattamento e stoccaggio scoria 

L'operazione di svuotamento delle paiole provenienti dal 

forno e contenenti la scoria ancora allo stato liquido, pastoso 

o solido, oppure dei mezzi di raccolta e trasporto della stessa 

sfusa, ma allo stato solido, avviene per ribaltamento presso 

un'area definita parco scoria. In detta area, dopo il 

raffreddamento naturale o aiutato con acqua, vengono 

effettuate le operazioni di frantumazione dei blocchi e la 

relativa deferrizzazione. Successivamente si provvede a 

destinare il prodotto così trattato al deposito interno o, dopo 

il carico su automezzi, all'utilizzo come rifiuto recuperabile o

alla messa in discarica. 



A) Aspetti tecnici, tecnologici ed ambientali (consumi, 

emissioni, rifiuti) 

…

- Scorifica e spillaggio 

In queste operazioni si sviluppano delle emissioni di polveri 

(secondarie) la cui captazione è presidiata dall'impianto di 

aspirazione del forno dei fumi secondari (cappa e/o dog-

house). 

Sempre in queste operazioni si ha la raccolta della scoria, un 

composto di ossidi di ferro, calcio, silicio, magnesio, alluminio, 

manganese; la maggior parte è costituita dai primi tre e nel 

totale costituiscono circa l'80% di questo sottoprodotto della 

produzione di acciaio. 



B) Migliori tecniche e tecnologie disponibili 

…

- Per quanto riguarda la scoria proveniente direttamente dal 

forno elettrico, dopo la deferrizzazione, può essere riutilizzata 

per le sue buone caratteristiche meccaniche e resistenza agli 

agenti atmosferici. 

La tecnica consigliata per il recupero è quella prevista nel 

decreto sul riutilizzo dei rifiuti non pericolosi. 

Nell'applicazione di questa tecnica deve però essere 

revisionata la prova di eluizione prevista per il recupero di 

massa. 
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